


La prova speciale interessa il territorio del comune di Varzo in Val Divedro, ed inizia in località Casa Lincio in corrispondenza di un allargamento della carreggiata (46°12’52.3”N 
8°14’23.5”E).  Si parte in salita con una sede stradale abbastanza stretta che si sviluppa in mezzo alla vegetazione, costeggiando il fiume Diveria, è veloce, molto guidata con curve 
di medio raggio con terrapieni e muretti di contenimento sul lato destro e, a tratti, barriere tipo guard rail a sinistra. 
Dopo aver raggiunto l’abitato di Gebbo  (46°14’08.2”N 8°12’27.8”), dove sarà istituito il premio al miglior passaggio nella prima prova cronometrata, l’andamento della prova di-
venta molto più nervoso con curve di raggio stretto o medio, sempre in salita con vegetazione su entrambe i lati, terrapieni e muretti, prevalentemente, sul lato sinistro e tratti di 
guard rail sulla destra. Nella parte finale alcuni tornanti spezzano il ritmo di guida prima del fine prova  posizionato all’inizio dell’abitato di San Domenico in prossimità dell’allar-
gamento della carreggiata. (46°14’53.5”N 8°11’49.0”E).
Le vetture a questo punto dopo aver eseguito un controllo timbro davanti all’ Albergo La Vetta si raggrupperanno nel piazzale sottostante per il Riordino in attesa dell’arrivo di 
tutti gli equipaggi.

Via Domodossola, 23- VARZO (Vb)
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PROVA SPECIALE “Varzo San Domenico” (Km. 7,000) da ripetersi 2 volte

NB. PER LA VOSTRA 
SICUREZZA E QUELLA 
DEI PILOTI, SEGUITE 
SEMPRE LE 
RACCOMANDAZIONI DEI 
COMMISARI DI GARA E 
TENETE PULITE LE AREE 
CHE ANDRETE 
AD OCCUPARE

1° Passaggio Domenica 14 Aprile Ore: 09.54 (chiusura strada dalle ore 08.54 alle ore 12.05)

2° Passaggio Domenica 14 Aprile Ore: 15.39 (chiusura strada dalle ore 14.39 alle ore 17.20)
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Verifiche Sportive - Sabato 13 
Aprile dalle ore 13.30 

Le Verifiche Sportive dei Piloti 
si terranno in Piazza Agneset-
ta nella sala polifunzionale del 
Bar l’Alveare a partire dalle ore 
13.30, per i non addetti ai lavo-
ri, consistono nella verifica della 
documentazione e delle licenze 
dei Piloti e navigatori che pren-
deranno il via alla competizione.
Verifiche Tecniche - Sabato 13 
Aprile dalle ore 14.00
Le Verifiche Tecniche della 
Vetture da gara, si terranno in 
Piazza Pletti a partire dalle ore 
14.00, sarà allestito un Service 
Park e sarà possibile osservare 
da vicino le vetture ed i piloti 
che prenderanno il via alla com-
petizione, per i non addetti ai 
lavori, consistono nella verifica 
di tutti i dispositivi di sicurezza 
delle auto e della conformità al 
regolamento vigente.

www.lacamolamp.com
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Varzo – Un Paese da vivere e da scoprire
Varzo è posto a 568 mt. sul mare, ed è formato da 
53 frazioni sparse sui declivi solati in una ridente 
conca ai piedi della quale scorre il torrente Diveria 
che nasce in Svizzera, alimentato dal suo affluen-
te Cairasca che scende impetuoso dall’Alpe Veglia. 
Molte di queste frazioni sono abitate tutto l’anno, 
altre nel periodo della transumanza del bestiame. 
Varzo offre la possibilità di belle e panoramiche 
passeggiate  sui numerose sentieri e strade agri-
cole comunali. Appena oltrepassata la galleria di 
San Giovanni, sulla Statale del Sempione, inizia il 
territorio del Comune di Varzo , la valle è ancora 
molto stretta e le pareti scoscese, fra di esse, il 
torrente Diveria, la S.S. del Sempione e la ferrovia 
si affiancano parallele, arrivando a Campaglia, 
prima frazione stabilmente abitata e zona indu-
striale, specialmente per la lavorazione del sasso. 
A nord della Valle, che si apre ad anfiteatro su gra-
doni morenici, ricchi di boschi e campi coltivati e 
acque sorgive, si inclinano dolcemente, risalgono 
fino alle più alte cime e terminano nell’ampia 
conca dell’ Alpe Veglia. Nel centro storico, situato 
sulla sponda sinistra del Rio di Varzo (noto come 
“Rì”), sorgono la Torre e la Parrocchiale, alla quale 
si accede dalla Piazza attraverso due scalinate, 
che portano ai piedi dell’imponente scalinata (19 
gradini), di fronte alla chiesa parrocchiale a lato 
della quale, oltre la piazza del Municipio, trovia-
mo la Torre (XIV Secolo.), massiccia, in pietra. 
Entrando poi in Varzo centro sorge la piazza 
principale (La Piazza proprio per antonomasia) 
che con un viale (Viale della Stazione), costruito 
appositamente per collegarla alla stazione ferro-
viaria dopo il traforo del Sempione (1906), porta 
sino al bivio della Statale.

Trasquera – Un paese da “fiaba”
Trasquera è un piccolo comune 
alpestre situato a 1096 metri, è 
posto sulle pendici del Teggiolo in 
posizione panoramica, ecceziona-
le la vista sul gruppo della Weis-
smies e sulla catena dell’Andolla, 
ed è circondato da boschi di casta-
gni. Pur trovandosi in linea d’aria 
vicino alla strada del Sempione, 
Trasquera può essere raggiunta 
in auto solo con la strada che da 
Varzo risale la Val Cairasca. Carat-
teristica del paese è la bella chiesa 
romanica S. Maria Maddalena. Il 
nome Trasquera si dice derivi dal 
latino TRANS (al di là, oltre) e dal 
termine pre-romano KAR(rupe, 
roccia), perciò starebbe a signifi-
care “Al di là della rupe”, ma l’o-
rigine del nome attuale potrebbe 
anche derivare dallo spagnolo con 
il significato di “entrata ai pascoli” 
ed effettivamente molti cognomi 
tutt’ora esistenti hanno un suono 
decisamente spagnoleggiante. Da 
Trasquera si raggiunge la frazio-
ne Bugliaga passando il famoso 
“Ponte del Diavolo”, Ponte in pie-
tra di notevole arditezza ingegne-
ristica, si trova sulla strada carroz-
zabile che da Trasquera porta alla 
frazione di Bugliaga (sul torrente 
Rì), fu costruito nel 1880 ed ha 
una altezza  di circa 100 metri, la 
luce dell’arco misura 33,30 metri. 

San Domenico – Una Perla fra il Diei il Cistella ed il Monte Leone
Frazione del comune di Varzo (VB), , San Domenico sorge a 1420 mt slm su una piccola altura lungo la val Cairasca. Il villaggio è sovrastato 
dai monti Diei (2906), Cistella (2880) e dalla conca dell’Alpe Ciamporino (1975), mentre sull’opposto versante spicca il monte Teggiolo 
(2385). Il paese è una nota stazione sciistica invernale, grazie alle piste dell’Alpe Ciamporino, raggiungibili in pochi minuti con la seggiovia. 
E’ presente anche uno snowpark e una Snowboard House con musica e centro assistenza. Anche d’estate è un importante centro turistico, 
si trova ai piedi della conca del parco naturale Alpe Veglia, punto di partenza di numerose passeggiate, escursioni ed ascese alpinistiche. 



Alpe Veglia – Il Paradiso delle Alpi Lepontine
L’alpe Veglia è una località montana, compresa nel territorio dei comuni di Varzo e di Trasquera 
e situata alla testata della Val Cairasca, braccio laterale della Val Divedro, nelle Alpi Lepontine, in 
un’ampia conca di origine glaciale a circa 1750 m s.l.m. È rinomata meta di turismo estivo mentre 
è praticamente inagibile durante i 6 mesi invernali a causa delle abbondanti precipitazioni nevose. 
Tutta la zona è stata istituita parco naturale regionale nel 1978 e successivamente, nel 1995, è en-
trata a far parte del Parco naturale dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero. La conca di Veglia è circondata 
da cime montuose che superano i 3000 metri di quota (che a nord ed a ovest segnano il confine con 
la Svizzera) ed è dominata ad occidente dalla massiccia mole del Monte Leone (3553 m s.l.m.), la più 
alta vetta delle Alpi Lepontine. L’unica apertura è a sud-est attraverso la “forra del Groppallo”, una 
profonda gola scavata dal torrente Cairasca: una bastionata di roccia di circa 400 metri di dislivello 
separa il Veglia dalla “piana di Nembro” in località Ponte Campo (1320 m s.l.m.), poco lontano da 
San Domenico di Varzo. Una strada sterrata percorribile solo da fuoristrada è l’unica via di accesso 
all’alpe. Nel bacino di Veglia confluiscono le acque di numerose sorgenti che si uniscono a formare 
il torrente Cairasca. Sono presenti anche tre laghi di diverse dimensioni, Il lago d’Avino, il lago del 
Bianco ed il lago delle Streghe. La ricchezza d’acqua è data dalle abbondanti precipitazioni (1500 
mm di media annua) che per il 60% sono a carattere nevoso, ed il restante sotto forma di pioggia 
nel periodo estivo.

Varzo – L’Aprile Varzese ed il Palio degli Asini
Ogni anno alla fine del mese di aprile, a Varzo si festeggia il Santo Patrono S. Giorgio e con il patro-
cinio dell’Amministrazione Comunale, la Parrocchia, le Associazioni, le Frazioni, la Proloco Valdi-
vedro organizza Il tradizionale “Aprile Varzese”. Tanti sono i visitatori che ogni hanno partecipano 
a questo evento che offre un calendario ricco di programmi  all’insegna di musica, divertimento, 
sport, cultura e gastronomia. l piazzale Trieste al centro del paese, ospita il tradizionale palatenda, 
sotto al quale, per tutto il corso della manifestazione, numerosi volontari si alternano in cucina, al 
bar e tra i tavoli, per proporre ai sempre numerosi ospiti tante specialità della cucina locale e non, in 
collaborazione anche dei ristoranti del paese. La Domenica successiva al 23 aprile, giorno di S. Gior-
gio, tradizionalmente  viene celebrata la Santa Messa Solenne, alla quale partecipano le associazioni 
del paese. Successivamente per le vie del centro parte la processione, con la statua del Santo Patrono 
portata sulle spalle dai coscritti che in quell’ anno, hanno raggiunto la maggiore età. Sempre nella 
stessa domenica, prender poi il via il “Palio degli Asini di Varzo” una manifestazione che nasce dal 
soprannome di ”Asini” affibbiato agli abitanti di Varzo e che un gruppo di amici ha pensato bene 
di renderli protagonisti di un palio che si differenziasse dagli altri per la particolarità di non venire 
disputato da animali a quattro zampe ma bensì da quelli a due zampe e cioè dai Varzesi stessi! Con 
la sottoscrizione dell’atto costitutivo, il 02 marzo 2007 è nato ufficialmente il “Palio degli Asini di 
Varzo”. La formula della gara prevede che quattro concorrenti per ogni frazione, sorreggendo una 
pesante portantina sulla quale prende posto un quinto concorrente, si contendano il palio correndo 
lungo un circuito della lunghezza di circa un chilometro, nel centro del paese. Ogni concorrente deve 
tassativamente indossare un copricapo con due grosse orecchie d’asino e sono permessi dei cambi 
a metà percorso, infatti ogni squadra ha 6 concorrenti a disposizione. Il giovedì sera che precede 
la domenica della gara, ogni squadra effettuerà un giro di qualifica del percorso che determinerà il 
peso della portantina che sarà abbinato  a ogni squadra (da un minimo di kg 91 a un massimo di kg. 
100) e la posizione di partenza.



Dove mangiare in Paese
Ristorante Terra Rossa Frazione San Domenico 28868 Varzo Telefono 
- 348 655 64 17

Albergo Ristorante Cuccini Frazione San Domenico 28868 Varzo 
Telefono - 0324 72476

Pizzeria Ristorante Diei Frazione San Domenico 28868 Varzo Telefo-
no - 345 340 2337

Cà Del Vino Via Domodossola, 02, 28868 Varzo Telefono - 0324 7007 

Trattoria Derna Piazza Agnesetta, 04, 28868 Varzo Telefono - 0324 
7064 

Antica Osteria-Vineria  Via Galtarossa, 54, 28868 Varzo Telefono - 
339 778 4356

Route 33 – Ristorante Pizzeria Via Sempione, 24, 28868 Varzo Tele-
fono - 0324 72997

Al Pasquè – Ristorante Pizzeria Via Chiesa del Pasquè, 16, 28868 Var-
zo Telefono - 0324 73173

Il Negozio Arcioli Vini  Via Domodossola, 23, 28868 Varzo Telefono - 
340 365 4423

Dove dormire in Paese
Hotel La Vetta Frazione San Domenico 28868 Varzo Telefono - 045 
627 9691
Albergo Ristorante Cuccini Frazione San Domenico 28868 Varzo 
Telefono - 0324 72476
Hotel Sempione - Viale Castelli, 70 28868 Varzo - 335 565 2523
B&B Villa Nante - Via Fontana, 6 28868 Varzo  - 329 097 7897 
B&B Alpe Veglia - Via Colla, 57 28868 Varzo  - 333 406 6271 
B&B Casa Castelli - Piazza Agnesetta, 2 28868 Varzo -348 702 1361
B&B Antica Osteria  - Via Galtarossa, 54 28868 Varzo - 339 778 4356
B&B I Lamponi -  Via Cattagna, 11, 28868 Varzo VB – 347 565 0886
B&B Chalet il PIcchio  - Str. S. Domenico, 41, 28868 Varzo VB – 349 
496 5163
B&B Il Teggiolo  - Str. S. Domenico, 28868 Varzo VB – 339 154 4434



Consigli per la Vostra Sicurezza e quella dei Piloti

Il pubblico dovrà posizionarsi nelle Zone Pubblico predisposte in zone 
sicure e rialzate rispetto alla sede stradale, rispettando la segnaletica di 
zona pericolosa prestando la massima attenzione a bandelle, cartelli, e 
alle indicazioni fornite dal personale di servizio e dell’organizzazione La 
gara prevede diverse categorie di concorrenti che transiteranno lungo il 
percorso, tra  le diverse categorie è prevista una piccola pausa di alcuni 
minuti. Dopo il passaggio delle vetture apripista “000” il pubblico dovrà 
posizionarsi in zona sicura e non dovrà più spostarsi lungo il percorso 
della prova speciale fino al transito della vettura “scopa” riconoscibile tra-
mite la bandiera a scacchi posizionata sulle portiere al posto dei numeri 
e dal lampeggiante verde sul tetto. Tra la prima vettura apripista “000” 
ed il primo concorrente è previsto il passaggio di altre vetture apripista 
“00” e “0”, e di altre vetture di servizio e sicurezza. Il pubblico dovrà posi-
zionarsi nelle Zone Pubblico predisposte in zone sicure e rialzate rispetto 
alla sede stradale, rispettando la segnaletica di zona pericolosa prestan-
do la massima attenzione a bandelle, cartelli, e alle indicazioni fornite dal 
personale di servizio e dell’organizzazione. Importante: le Zone Pubblico 
sono indicate sulle cartine del percorso, identificabili in loco tramite la 
bandelle bianca e verde “Zona Pubblico”. Tutte le altre aree sono sem-
pre da considerarsi zone pericolose e non idonee, non solo per la sosta, 
ma anche per il solo transito. Parcheggiare le auto ordinatamente, senza 
intralciare o bloccare il traffico lungo le strade di accesso alla prova spe-
ciale ed in particolar modo ad inizio e fine prova speciale. Posizionarsi in 
luoghi sicuri (Zone Pubblico) prima del passaggio delle vetture apripista. 
Non spostarsi dalla propria posizione in sicurezza fino al passaggio della 
macchina “scopa”. Attenersi scrupolosamente alle indicazioni dei segnali 
di pericolo e del personale di servizio. Posizionarsi lontano e a distan-
za di sicurezza dal ciglio della strada, in zone rialzate ed al riparo. Non 
posizionarsi in prossimità di curve e dossi. Non sporgersi verso il ciglio 
della strada. Mai posizionarsi nel perimetro esterno delle curve o davanti 
alle aree segnalate. Lasciare libere le vie di fuga. Non camminare lungo 
il percorso della prova speciale. Mai fermarsi nelle zone contraddistinte 
come pericolose. Tenere sotto stretta sorveglianza i bambini o persone 
che necessitano di assistenza. Tenere al guinzaglio eventuali animali. Ri-
spettare sempre l’ambiente circostante.




